
 

«Dopo i ristori, ora il raddoppio delle 
utenze e le multe INPS: perché?»

CENTRI SPORTIVI | LO SFOGO DEL PRESIDENTE ANIF, GIAMPAOLO DUREGON

di Pasquale Di Santillo

L o sport, quello vero, 
quotidiano, amatoriale 
è allo stremo delle for-
ze. Ma la cosa sembra 

non interessare a nessuno come 
sottolinea il Presidente dell’ANIF, 
Giampaolo Duregon, con quello 
che sembra l’ultimo appello prima 
del disgregamento totale del tes-
suto connettivo che tiene in piedi 
un settore importante per il benes-
sere del Paese. «È ormai diventata 
una situazione pesante quella che 
si trovano a vivere i 100 mila cen-
tri sportivi italiani che contano su 

-
cia il Presidente dell’Associazione 

tabile. E la vera delusione è che 
in questo modo si sta facendo del 
male a tutti. Un danno sanitario, 
psicologico ed economico senza 
precedenti! Non è infatti nemme-
no concepibile che un settore che 

tutti i cittadini, previene e cura 
malattie croniche, avvia ogni anno 
allo sport milioni di bambini, so-
stiene gli atleti che portano alto 
il nome dell’Italia in competizioni 
olimpiche e mondiali, sia lascia-

-

due anni di lockdown, contingen-
tamenti e restrizioni, avendo rice-

-

centri sportivi si trovano a dover 
fronteggiare un rincaro di circa il 
200% su tutte le utenze e  proprio 
ieri è stato pubblicato un comu-

leggermente ridotto l’attuale ele-
vatissimo costo della bolletta elet-

Giampaolo Duregon, presidente ANIF

Nazionale degli Impianti sportivi 
e Fitness -. Un settore che dovreb-

proprio perché da sempre a sup-
porto delle politiche sociali e sa-
nitarie. E invece viene penalizza-
to e trascurato da tutti!»

DELUSIONE. -
ro avvilente di questa situazione 
è quella sensazione ormai tramu-
tata in certezza che non trova nes-
suno davvero responsabile di uno 

-

trica di una percentuale di circa 
il 6% sul totale. Benvenga questa 
riduzione ma purtroppo risolve 
poco rispetto ad un aumento del 
200%. Chiediamo quindi per l’e-

-
tamente accise, Iva ed altri oneri, 

ai livelli precedenti. Stessa cosa 
per quanto riguarda il gas, altra 
spesa dei centri sportivi enorme-
mente aumentata e che non ha 
ricevuto neanche il piccolo aiu-

ieri l’energia elettrica. Ad aggra-

zampino dell’INPS che sta pen-

multe alle ASD e SSD perché ri-
tiene che i contratti di compenso 
sportivo dilettantistici siano as-
soggettabili a IVA considerando-
li come contratti di liberi profes-

-
ri, che operano all’interno di ASD 
o SSD, percepiscono un compen-
so dilettantistico riconosciuto da 
oltre 20 anni (????) e si attengo-

-
-
-

«Come si possono 
assoggettare all’IVA
i compensi dei nostri
collaboratori?»

«I Ministeri di Lavoro
e Sport fermino 
tutto quello che va 
contro le norme»

-
scali, ma che purtroppo vengono 

-
nati. ANIF non si arrende di fron-
te a questo silenzio e chiede aiuto 

Ministro del Lavoro Andrea Or-

attenzione a quanto sta accaden-
do e come sta vivendo il settore 
sportivo nel nostro Paese. «Vor-

-
-

ro dello Sport e del Lavoro, agis-
sero concretamente per mettere 

con le normative vigenti. Norma-
tive che prevedono nuove regole 

dello Sport (che ha riconosciuto e 
inquadrato gli istruttori dando ai 
loro contratti maggiori garanzie 
a partire dal 2023). Stiamo tut-

sempre, decine di centri sportivi 
chiudono ogni giorno. Abbiamo 
vissuto una pandemia con pochi 
sussidi, adesso ci sembra del tut-

danni, tra rincari e multe INPS. 
A tal proposito riteniamo anche 

-

-
-

Siamo pronti e disponibili a la-

per sostenere la pratica sportiva 
in Italia, il silenzio in cui ci stanno 
lasciando è imbarazzante per un 
Paese come il nostro!». Da piane-
ta terra a pianeta politica, date un 
segnale di vita, per favore.
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«Un silenzio pesante, siamo
trascurati e penalizzati da tutti»


